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NULLA OSTA, in quanto conforme alle norme di contabilità

Il Dirigente Responsabile
Settore Economico Finanziario e Patrimoniale

(dott. Giovanni Luca Roccella)

Nei locali della sede legale dell'Azienda, Piazza S. Maria di Gesù n. 5, Catania,

il Commissario Straordinario, Dott. Giuseppe Giammanco,

nominato con D.A. n. 1/2024/GAB del 31.01.2024

con l’assistenza del Segretario, Dott.ssa Antonella fd…lìto la seguente deliberazione



Il DIRETTORE U.O.C. AFFARI GENERALI

Visto

— 11 D.Lgs. n. 502/92 che, tra l’altro, disciplina i rapporti in materia di erogazioni assistenziali per il

conseguimento degli obiettivi individuati dai piani sanitari, con assegnazione di risorse finanziarie da

parte dello Stato e/o Regioni;

- L’art. 15 della L. n. 241/90 che prevede la possibilità di concludere accordi tra FF.AA. al fine di
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune;

- il D.Lgs. n. 36/2003, recante il “Codice dei contratti pubblici”;

— 11 Piano integrato di attività e organizzazione 2024-2026, approvato con Deliberazione n. 109 del 31

gennaio 2024;

Premesso che

- con deliberazione n. 215 del 14 febbraio 2022, è stato approvato il Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti
di collaborazione in materia di tutela della spesa pubblica tra la Guardia di Finanza e l’ARNAS Garibaldi,
finalizzato a definire modalità di cooperazione idonee a sostenere, nel rispetto dei rispettivi compiti, la

legalità economica e finanziaria nel contesto del territorio di riferimento, con particolare riguardo al settore
delle prestazioni sociali, spese previdenziali, spese sanitarie ed appalti di durata 24 mesi;

- con nota prot. n. 2810 del 14/02/2024 il Comando della Guardia di Finanza ha chiesto il rinnovo del
Protocollo d’Intesa pervenuto alla scadenza in data 14/02/2024;

- che la bozza del Protocollo d’intesa non riporta modifiche sostanziali ma è stata integrata con riferimento
all’aJt. 3 punto ]: l’Ente “fornisce nell’ambito delle attività finalizzate a valere su fondi PNRR, con
cadenza semestrale, delle schede di sintesi per ogni tipologia di finanziamento/descrizione
dell intervento/soggetti coinvolti con elenco delle procedure attivate/stato di attuazione;

- questo Settore, nell’ambito dell’attività istruttoria propedeutica al rinnovo del Protocollo di che trattasi,
ha richiesto formale parere al Direttore Amministrativo Aziendale;

- con nota prot. n. 961/AA.GG del 20/02/2024 il Direttore Amministrativo ha riscontrato la succitata nota
autorizzando il rinnovo del Protocollo d’intesa;

Ritenuto pertanto, potersi autorizzare la stipula del Protocollo d’Intesa tra l’ARNAS Garibaldi di Catania e il
Comando Provinciale della Guardia di Finanza, che si allega al presente atto per formarne parte integrante;

Attestata la legittimità formale e sostanziale dell’odiema proposta e la sua conformità alla normativa
disciplinante la materia trattata, ivi compreso il rispetto della disciplina di cui alla L.190/2012;

PROPONE

Per le motivazioni descritte in narrativa, che qui s’intendono integralmente riportate e trascritte:

Autorizzare la stipula del Protocollo d’intesa tra l’ARNAS Garibaldi di Catania e il Comando Provinciale

della Guardia di Finanza, che si allega al presente atto per formame parte integrante e procedere alla
sottoscrizione digitale dell’atto;

Dare atto che, giusto art. 5, il Protocollo ha la durata di 24 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione digitale
dello stesso;

Trasmettere il Protocollo d’Intesa al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza
Aziendale e al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Catania;



Munire la presente dell’immediata esecutività, al fine di procedere con gli adempimenti successivi;

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Preso atto della proposta di deliberazione, che qui s’intende riportata e trascritta1 quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento;

Preso atto della attestazione di legittimità e di conformità alla normativa disciplinante la materia espressa dal
Direttore dell’UDC. che propone la presente deliberazione;

Sentito il parere favorevole del Direttore Amministrativo;

D E L I E E R A

di approvare la superiore proposta per come formulata dal Direttore dell’UDC. “Affari Generali” e, pertanto
dispone di:

Autorizzare la stipula del Protocollo d’Intesa tra l’ARNAS Garibaldi di Catania e il Comando Provinciale
della Guardia di Finanza, che si allega al presente atto per formarne parte integrante integrante e procedere alla
sottoscrizione digitale dell’atto;

Procedere alla sottoscrizione digitale del Protocollo d’Intesa;

Dare atto che, giusto art. 5, il Protocollo ha la durata di 24 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione digitale
dello stesso;

Trasmettere il Protocollo d’Intesa al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza
Aziendale e al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Catania;

issario Straordinario
! iuseppe Giammanco)



Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo dell'Azienda il giorno
e ritirata il giorno

L’addetto alla pubblicazione

Si attesta chela presente deliberazione è stata pubblicata all‘Albo della Azienda dal
al - ai sensi dell’art.65 LR. n.25/93, così come sostituito dall’art.53 LR. n.30/93 -
e contro la stessa non è stata prodotta opposizione.

Catania
il Direttore Amministrativo

Inviata all’Assessorato Regionale della Salute il Prot. n.

Notificata al Collegio Sindacale il Prot. n.

La presente deliberazione è esecutiva:

£ immediatamente
E] perché sono decorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione
Cl a seguito del controllo preventivo effettuato dall'Assessorato Regionale perla Sanità:

3. nota di approvazione prot. n. del
b. per decorrenza del termine

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
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Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione (A.R.N. A.S.) "Garibaldi" di
Catania, legalmente rappresentata dal Commissario Straordinario Dott. Giuseppe Giammanco,

e

Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania, legalmente rappresentato dal
Comandante Provinciale Gen. B. Antonino Raimondo,

di seguito ”Parti",

VISTO l'articolo 15, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, ai sensi del quale le amministrazioni
pubbliche possono concludere tra loro accordi per disciplina e lo svolgimento in collaborazione di
attività di interesse comune, i quali, a mente del successivo comma 2—bis, sono sottoscritti, a pena
di nullità, con firma digitale;

VISTA la legge 23 aprile 1959, n. 189, concernente "Ordinamento del Corpo della Guardia di finanza"
che, all'articolo 1, comma 2, punto 3, demanda alla stessa i compiti di vigilare, nei limiti stabiliti dalle
singole leggi, sull‘osservanza delle disposizioni di interesse politico- economico;

VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, che ha individuato le competenze e le funzioni
delle Aziende Sanitarie e/o ospedaliere ed ha regolamentato i rapporti in materia di erogazioni
assistenziali per il conseguimento degli obiettivi individuati a mezzo di piani sanitari nazionali e/o
regionali con assegnazioni di risorse finanziarie da parte dello Stato e/o delle Regioni;

VISTO il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, concernente "Definizione di criteri unificati di
valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate", a
norma dell'articolo 59, comma 51, della legge 27 dicembre 1997, n.449 e, in particolare, l'articolo 4,
comma 10, ai sensi del quale "nell'ambito della programmazione dell‘attività di accertamento della
Guardia di finanza, una quota delle verifiche è riservata al controllo sostanziale della posizione



reddituale e patrimoniale dei nuclei familiari dei soggetti beneficiari di prestazioni, secondo criteri
selettivi”;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 29 gennaio 1999, n. 34, concernente il

"Regolamento recante norme per la determinazione dilla struttura ordinativa della Guardia di
finanza, ai sensi dell'articolo 27, commi 3 e 4, della legge 27 dicembre 1997, n. 449”

VISTO il decreto legislativo 19 giugno 1999, n. 229, che attribuisce alle Aziende Sanitarie personalità
giuridica pubblica e autonomia imprenditoriale al fine di assicurare, anche mediante la realizzazione
di un apposito servizio, interno di controllo gestionale, la razionalizzazione della spesa sanitaria;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 2,8 dicembre 2000, n. 445, recante "Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta ione amministrativa” e, in

particolare, l'articolo 71, che prevede che ”le amministrazioni precedenti sono tenute ad eseguire
idonei contro/Ii, anche a campione, e in tutti i c'ssi in col sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle
dichiarazioni sostitutive di cui agli artt. 46 e 47”;

VISTO il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68, recante "Adeguamento dei compiti del Corpo della
Guardia di finanza, a norma dell'articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 7 ”, che individua la citata
Istituzione quale Forza di polizia a ordinamento militare con competenza generale in materia
economica e finanziaria, sulla base delle peculiari prerogative conferite dalla legge e che, in

particolare:

- all'articolo 2, commi 1 e 2, lettere e) e m), attribuisce alla Guardia di finanza compiti di prevenzione,
ricerca e repressione delle violazioni in materia di risorse e mezzi finanziari pubblici, impiegati a
fronte di uscite del bilancio pubblico e di programmi pubblici di spesa nonché di ogni altro interesse
economico-finanziario nazionale 0 dell’ Unione europea;

- all'articolo 3, comma 1, prevede chela Guardia di finanza, in relazione alle proprie competenze in

materia economica e finanziaria, possa fornire collaborazione ”agli organi istituzionali, alle Autorità
indipendenti e agli enti di pubblico interesse che ne facciano richiesta”;

VISTO il decreto legge 18 settembre 2001 n. 347, convertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2001, n. 405, volto a stabilizzare l’uscita di bilancio relativa alla spesa sanitaria, attraverso
provvedimenti di contenimento e di razionalizzazione;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001, entrato in vigore il 23
febbraio 2002, che prowede a definire i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA) da garantire a tutti gli
assistiti del Servizio Sanitario Nazionale;

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati
personali), con particolare riguardo all'articolo 2-ter ("Base giuridica per il trattamento di dati
personali effettuato per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o con sesso all'esercizio di
pubblici poteri");

VISTO l'articolo 38, comma 1, del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, che ha stabilito l'obbligo, per gli enti che erogano prestazioni sociali agevolate
(comprese quelle erogate nell'ambito delle prestazioni del diritto allo studio universitario) a seguito
di presentazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU), di comunicare all’INPS i dati relativi ai

beneficiari delle stesse;



VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante il "Piano straordinario contro le mafie, nonché delega
al Governo in materia di normativa antimafia”, la quale, all’articolo 3, prevede, tra l'altro, ai fini della
tracciabilità dei flussi finanziari, l'utilizzo di conti correnti dedicati e di sistemi di pagamento idonei
a consentire la piena tracciabilità delle operazioni nonché l'obbligo di riportare, in relazione a
ciascuna transazione posta in essere, il codice identificativo di gara (CIG) e, ove obbligatorio, il

Codice unico di progetto (CUP);

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, concernente “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione de/la corruzione e dell illegalità nella pubblica amministrazione";

VISTO il decreto interministeriale 8 marzo 2013, recante ”Definizione delle modalità di
rafforzamento dei controlli dell'/SEE", che ha ridisegnato il sistema della gestione e dello scambio
delle informazioni nel settore delle prestazioni sociali agevolate;

VISTO l'articolo 11, commi 11 e 13, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, recante il "Regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazione e i
campi di applicazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) ", che prevede la
comunicazione alla Guardia di finanza dei nominativi dei richiedenti nei cui confronti emergono
divergenze nella consistenza del patrimonio mobiliare, per assicurare coordinamento ed efficacia
dei controlli che, con criteri selettivi, nell‘ambito della programmazione dell'attività del Corpo nel
settore della spesa pubblica, viene da questo riservata al controllo sostanziale della posizione
reddituale e patrimoniale dei nuclei familiari dei beneficiari di prestazioni;

VISTO il decreto legislative 18 aprile 2016, n. 50, recante il “Codice dei contratti pubblici”;

VISTO il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016,
relative alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati di cui all‘articolo 32;

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 115 gennaio 2018, n. 15, recante "Regolamento a
norma dell'articolo 57 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.96, recante l'individuazione de/Ie
modalità di attuazione di principi del Codice in materi di protezione dei dati personali relativamente
al trattamento dei dati effettuato, per le fin lita di polizia, da organi, ufiici e comandi di polizia ” e, in
particolare, l'articolo 13, comma 1, in base al quale "La comunicazione di dati personali alle
pubbliche amministrazioni o enti pubblici è consentita esclusivamente nei casi previsti da
disposizioni di legge, di regolamento o, nel rispetto dei principi richiamati dall’articolo 4, quando e
necessaria all’adempimen to di uno specifico compito istituzionale dell'organo, ufficio o comando e i
dati personali sono necessari per lo svolgimento dei compiti istituzionali del ricevente";

VISTO il decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51, di "Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 del
Par/amen to europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativa alla protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali da parte delle autorità competenti a fini di
prevenzione, indagine, accertamento e perseguimento di reati o esecuzione di sanzioni penali,
nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga la decisione quadro 2008/977/GA/ del
Consiglio“, con particolare riferimento all'articolo 47 ("Modalità di trattamento e flussi di dati da
parte delle Forze di polizia");

VISTO il decreto legislative 10 agosto 2018, n. 101, recante "Disposizioni per l’adeguamento della
normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del



Consiglio, dei 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva
95/46/CE (Regolamento generale 5 Ha protezione dei dati ";

VISTO il regolamento (UE) n. 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021
che istituisce il dispositivo perla ripresa e la resilienza;

CONSIDERATO l'elevato impatto sociale che assume l'attività di controllo in materia di prestazioni
sociali agevolate, finalizzata ad assicurare l‘effettiva percezione dei benefici in capo a coloro i quali
ne hanno effettivo diritto, oltre che a perseguire finalità sia di tutela delle entrate erariali, avendo
come obiettivo quello di misurare la reale capacità contributiva dei soggetti destinatari, sia di
salvaguardia degli interessi finanziari degli Enti su cui grava l‘erogazione degli aiuti;

VISTI i Regolamenti aziendali;

RITENUTO che sussiste il reciproco interesse a sviluppare una collaborazione tra l'Azienda
Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione (A.R.N.A.S.) "Garibaldi" di Catania ed il

Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania, disciplinando modalità di coordinamento
e cooperazione idonee a sostenere, nel rispetto dei rispettivi compiti istituzionali, la legalità
economica e finanziaria nell'ambito del proprio territorio di riferimento;

CONCORDANO di regolare e sviluppare la collaborazione in rassegna nei termini seguenti:

Articolo 1

(Ambito della collaborazione)

1. Con il presente accordo le Parti definiscono la reciproca collaborazione, nell'ambito dei
rispettivi fini istituzionali e in attuazione del quadro normative vigente, allo scopo di
rafforzare ii sistema di prevenzione e contrasto delle condotte lesive degli interessi
economici e finanziari pubblici connessi alle misure di sostegno e/o di incentivo, perle quali
è già stato perfezionato l‘iter di concessione, di competenza dell'Azienda Ospedaliera di
Rilievo Nazionale e di Alta Speciali4azione (A.RN.AS.) "Garibaldi" di Catania, con particolare
riferimento al settore delle prestazioni sociali agevolate, spese previdenziali, spese sanitarie
e appalti.

2. per ii Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania, la collaborazione d cui al

comma 1 sarà sviluppata, tenendo conto degli obiettivi assegnati dal Ministro dell'Economia
e delle Finanze mediante la direttiva annuale per l‘azione amministrativa e la gestione, nei
limiti delle risorse disponibili.

Articolo 2

(Referenti)

1. Nel quadro di quanto definito nell'articolo 1, i referenti per l‘attuazione del presente accordo
sono:

a. per l'Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione (A.R.N.AS.)
"Garibaldi": 1

(1) sul piano programmatico, ii Direttore Generale pro-tempore;



(2) ai fini del coordinamento delle attività e delle procedure, il Direttore Amministrativo pro-
tempore;

b. per il Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania, che ai fini esecutivi si avvarrà
dei dipendenti Reparti operativi:

(1) sul piano programmatico, il Comandante Provinciale pro tempore;
(2) ai fini del coordinamento delle attività e delle procedure, il Capo Ufficio Operazioni pro
tempore.

Al fine di assicurare un costante monitoraggio dell'attuazione del presente accordo, con cadenza
semestrale, saranno convocate apposite riunioni di coordinamento.

Articolo 3

(Modalità esecutive e trattamento dei dati personali)
1. Per garantire l‘attività di collaborazione, l'Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e Alta
Specializzazione (A.R.N.AS.) "Garibaldi" di Catania:

a. mette a disposizione della Guardia di finanza dati, notizie, informazioni e analisi di contesto
utili al perseguimento delle finalità collaborative, ivi incluse quelle relative a fatti e circostanze
inerenti all‘esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonchè agli operatori economici le cui offerte
presentino anomalie tali da celare possibili violazioni o condotte illecite in materia di spesa pubblica
e buon andamento della pubblica amministrazione;
b. può, in modo-motivato, segnalare i contesti relativamente ai quali ritiene opportuno siano
indirizzate eventuali attività di analisi e di approfondimento, fornendo informazioni ed elementi
ritenuti utili;

c. fornisce input informativi qualificati di cui sia venuta a conoscenza in ragione delle funzioni
esercitate, selezionati sulla scorta di preliminari approfondimenti, utili per la prevenzione e la
repressione di irregolarità, frodi e abusi di natura economica e finanziaria:

d. fornisce nell'ambito delle attività finanziate a valere su fondi PNRR, con cadenza semestrale,
delle schede di sintesi per ogni tipologia di finanziamento nelle quali saranno riportate le
informazioni relative a: Missione / Componente / Tipologia del finanziamento / descrizione
dell‘intervento / soggetti coinvolti con elenco delle procedure attivate / stato di attuazione.
2. Le categorie di dati personali che si prevede di mettere a disposizione sono relative a:

a. dati anagrafici dei soggetti interessati (persone fisiche e/o persone giuridiche);

b. dati relativi alla contrattualistica pubblica (segnalazioni qualificate da elementi che
denotanocomportamentifraudolentiochepresentano elementi di anomalia meritevoli di
approfondimento);

c. recapiti (residenza, domicilio, telefono, email, ecc.);



d. altri dati disponibili necessari, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per le quali sono
trattati.

3. Ferma restando l'autonomia nell'analisi e nello sviluppo degli elementi di cui sia stata

ottenuta disponibilità nei modi indicati al comma 1, la Guardia di finanza:

a. potrà utilizzare, nell'ambito dei propri compiti d'istituto, i dati e gli elementi acquisiti
per orientare e rafforzare l'azione di prevenzione, ricerca e repressione degli illeciti
economici efinanziari in danno del bilancio dell'Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta
Specializzazione (A.R.N.AS.) "Garibaldi" di Catania, dello Stato e dell'Unione Europea;

b. nel rispetto delle norme sul segreto investigativo penale, sulla riservatezza dellaf ase
istruttoria contabile e sul segreto d'ufficio, segnalerà all'Azienda Ospedaliera, laddove necessario
per lo svolgimento dei compiti istituzionali dell‘Ente medesimo e limitatamente alle informazioni
necessarie per tali adempimenti, le risultanze emerse all'esito dei propri interventi. L‘Azienda
Ospedaliera, a sua volta, comunicherà al Corpo eventuali iniziative assunte elo i provvedimenti
conseguentemente adottati.

4. La realizzazione del predetto interscambio informativo e, più in generale, il trattamento dei
dati personali gestiti nell'ambito delle attività svolte in virtù del presente protocollo di intesa sono
improntati al rispetto dei principi di correttezza, liceità, trasparenza e necessità dettati dal
Regolamento (UE) n. 2019/679, nonchè all'osservanza delle disposizioni del D. Lgs. n. 196/2003, del
D. Lgs. n. 101/2018, del D. Lgs. n. 51/2018 e del d.P.R. n. 15/2018.

A tal fine, in attuazione degli articoli 32 del citato Regolamento e 25 del D. Lgs. 51/f018, le Parti, che
operano in qualità di titolari autonomi nell'ambito delle rispettive competenze e delle proprie
finalità, adottano misure tecniche e organizzative adeguate per garantire e dimostrare la conformità
alle citate disposizioni dei trattamenti di dati personali svolti nell'ambito del protocollo, nonchè il

rispetto dei principi ivi previsti, anche con riguardo ai flussi informativi tra le parti. In relazione a tali
flussi, i dati oggetto di scambio devono essere adeguati, pertinenti e limitati rispetto alle finalità per
le quali sono trattati e la trasmissione awiene con modalità idonee a garantire la sicurezza e la
protezione dei dati, osservando i criteri individuati dal Garante in materia di comunicazione di
informazioni tra i soggetti pubblici. il referente dell'A.R.N.A.S. per il coordinamento delle attività e
delle procedure ha il mandato di definire di concerto con ii referente del Comando Provinciale della
Guardia di finanza di Catania le modalità del trattamento.

La trasmissione delle informazioni relative ai commi precedenti saranno effettuate di norma a
mezzo posta elettronica certificata (PEC) e inviate ai seguenti recapiti

a. I‘A.R.N.A.S. "Garibaldi" di Catania: protocollo.generale@pec.ao—garibaldi.ct.it;

b. Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania: ct0500000p@pec.gdf.it

Articolo 4

(Ulteriori aspetti della collaborazione)



1. Allo scopo di consolidare procedure operative e di cooperazione efficaci, le Partti, di comune
accordo, possono promuovere e organizzare incontri e corsi a favore del rispettivo personale.
L'attività formativa in parola e espletata compatibilmente con i piani di formazione approvati
dall‘A.R.N.A.S. e dalla Guardia di finanza, in base ai rispettivi ordinamenti.

2. La valorizzazione mediatica della presente collaborazione e attuata d‘intesa tra le Parti nel

quadro delle rispettive regolamentazioni.

3. Lo svolgimento delle attività disciplinate dal presente protocollo viene assicurato con le

risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza comportare nuovi

o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Articolo 5

(Durata dell'accordo)

1. Il presente accordo:

a. ha la durata di 24 mesi, a decorrere dalla data di sottoscrizione dello stesso e può essere prorogato
per ulteriori analoghi periodi, per espressa volontà delle Parti, da manifestarsi almeno 3 mesi prima
della scadenza, con apposito scambio di corrispondenza;

b. in qualunque momento della sua vigenza, può essere oggetto di eventuali integrazioni o

modifiche concordate tra le Parti.

2. Le comunicazioni relative al precedente comma dovranno essere effettuate a posta
elettronica certificata (PEC) e inviate ai seguenti recapiti:

a. Azienda Ospedaliera di Rilievo Nazionale e di Alta Specializzazione (A.R.N.A.S.)

"Garibaldi" di Catania: protocollo.generale@pec.ao-garibaldi.ct.it;

b. Comando Provinciale della Guardia di finanza di Catania: ct0500000p@pec.gdf.it.

Per Per

L' A.R.N.A.S. "GARIBALDI" IL COMANDO PROVINCIALE

di Catania GUARDIA DI FINANZA DI CATANIA

F.to digitalmente F.to digitalmente

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO IL COMANDANTE PROVINCIALE

ott. Giuseppe Giammanco) (Gen. B. Antonino Raimondo)


